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  TERRITORIO 
PROVINCIA BOLOGNA

di cui TERRITORIO 
AUSL IMOLA    

TERRITORIO 
PROVINCIA 
FERRARA 

Anziani 65+ 232.0301 29.2691 91.5341

Stima Anziani non autosufficienti 42.9261,2 5.4151,2 16.9341,2

TASSO DI COPERTURA STRUTTURE 
RESIDENZIALI E SEMIRESIDENZIALI 
(calcolato su stima anziani NA) 

19% 19% 16%

Utenti assistenza domiciliare sociale e 
sociosanitaria 3.1933 3215 6333

Assegni di cura 4.7275,6 6547 1.3588

TASSO DI COPERTURA TOTALE 
(calcolato su stima anziani NA) 37% 37% 27%
Di cui tasso di copertura totale  servizi con 
finanziamento pubblico
(calcolato su stima anziani NA) 

28% 28% 21%

Servizi per anziani e 
tassi di copertura totale





TERRITORIO PROVINCIA 
BOLOGNA

di cui TERRITORIO 
AUSL IMOLA  

TERRITORIO 
PROVINCIA FERRARA

POPOLAZIONE 18-64 610.6931 81.0531 222.3181

Stima persone disabili adulte (18-64) 7.6892                 1.0212 2.8902

 Posti in strutture residenziali 4433 704 1733

 Posti in strutture semiresidenziali              1.0303 314 2543

TASSO DI COPERTURA  STRUTTURE 19% 10% 15%
Utenti AD 3224, 5 984 1756

Ore complessive AD          100.6614                 8.2904 24.3864

Intensità AD (ore medie settimanali per singolo utente) 6,0 1,6 2,7
Utenti SAD 2233 994 1323

Assegni di cura 4134, 5 457 1886

TASSO DI COPERTURA COMPLESSIVO 32% 34% 32%

Tasso copertura servizi 
per persone disabili
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La stima del numero di persone disabili residenti in Lombardia nel 2011 è di 90.362. Dati 
i 18.054 posti disponibili nelle diverse strutture il tasso di copertura del bisogno a livello 
regionale è del 20% circa, considerando solo strutture residenziali e semi-residenziali.

Confronto Lombardia
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LE RISORSE PER IL WELFARE
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DATI PRIMARI DA SURVEY AD ANZIANI 
N/A, FAMIGLIE CON BAMBINI E GIOVANI



Survey a famiglie con anziani non 
autosufficienti: evidenze di sintesi

• 2000 questionari inviati, 204 risposte (10% campione)
• La maggior parte degli anziani target sono donne > 85 vedove
• La maggior parte dei rispondenti sono figli/e di età superiore ai 50 anni

• Gli anziani vivono prevalentemente in casa di proprietà, da soli o con la figlia 
(non con il figlio).  Il 20% è istituzionalizzato in struttura.

• Il ruolo della badante è centrale nella mattina dei giorni lavorativi, mentre il ruolo 
dei figli (o altri familiari) è centrale nelle notti e nel weekend.

• Le famiglie esprimo in maggioranza opinione contraria al ricovero in struttura e 
alla possibilità della badante di condominio in condivisione

• Circa metà degli anziani riceve una forma di assistenza domiciliare da Comune o 
AUSL (principalmente indennità di accompagnamento).

• Nel complesso, il giudizio delle famiglie circa il totale delle risorse/servizi pubblici 
è insufficiente. La maggior parte degli anziani erode il patrimonio per finanziare 
l’assistenza (pensione + indennità non sono sufficienti)
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Survey a famiglie con minori 0-10 anni:
evidenze di sintesi

• 2000 questionari inviati, 294 risposte (15% campione)
• C’è scarsa connessione tra famiglie. Le famiglie trascorrono una media di 2 ore 

a week-end con altre famiglie con figli (il “cinema” o la “pizza” o la “festa” ma 
nulla di più) e vanno in vacanza prevalentemente da sole.

• I nonni sono i care giver  principali per l’assistenza ai figli (i figli passano con i 
nonni principalmente il tempo extra-scolastico, i nonni sono presenti in caso di 
malattia e durante le vacanze estive)

• Le famiglie traslocano dalla città alla provincia. Il motivo economico è solo uno 
dei driver, mentre la migliore qualità di vita e la presenza dei nonni sembrano 
essere le motivazioni principali

• Scarso utilizzo dei servizi di asilo nido (“costano troppo”)
• Ma le famiglie spendono circa 600 euro annui per servizi ricreativi extra-

scolastici per ogni figlio (prevalentemente attività sportive) e la quota di famiglie 
che ha la baby sitter (circa 10%) spende una media di 700 euro al mese

• Le famiglie sono disposte a spendere di più per attività sportive e corsi di lingua, 
ma non per  attività culturali e servizi di estensione dell’orario scolastico
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Survey a giovani (18-30 anni):
evidenze di sintesi

• 395 risposte su piattaforma in Facebook
• Il 63% vive ancora con i genitori.
• Il 48% del campione riceve regolarmente soldi da genitori o altri familiari (il 60% 

dichiara di ricevere tra fino a 300 euro al mese).
• Il 79% dichiara di non far parte di nessuna associazione culturale e il 94% non 

partecipa a nessun tipo di attività politica.
• La grande maggioranza dei giovani dedica lo 0% del proprio tempo settimanale 

ad attività di volontariato, mentre circa metà ha svolto attività di volontariato in 
passato

• Il 30 percento ha terminato gli studi (diploma scuola superiore o laurea), non ha 
un’occupazione ma sta cercando lavoro

• La principale aspirazione è il «posto fisso vicino a casa», mentre la coerenza 
con gli studi fatti, la progressione di carriera e di retribuzione non sono 
considerate rilevanti

• Il 60% del campione dichiara di essere entrato in contatto con i servizi pubblici 
rivolti ai giovani. Il giudizio è in media positivo, ma si evidenzia necessità di 
maggiori servizi di formazione professionale.
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